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1 INTRODUZIONE 

GNL ITALIA S.p.A., società appartenente a SNAM S.p.A., è stata costituita per ricevere in conferimento, 
detenere e gestire le attività svolte da SNAM relative alla rigassificazione del gas naturale liquefatto 
(GNL) presso lo Stabilimento sito in Panigaglia, Comune di Portovenere (SP). 

GNL ITALIA ha ottenuto per lo Stabilimento di rigassificazione del GNL sito in Panigaglia 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) in data 30/05/2007 (determina n.118 della Provincia della 
Spezia), successivamente rinnovata in data 17/02/2014 (determina n.133 della Provincia della Spezia) 
con scadenza 2020, poi prorogata al 2026 con comunicazione prot. 4437 del 21/02/2020 della Provincia 
della Spezia. 

Con la Determinazione n. 618 del 26/06/23, successivamente modificata con Det. 1101 del 17/11/2023, 
la Provincia della Spezia ha rilasciato il provvedimento di riesame dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale per l’installazione denominata Stabilimento GNL ITALIA, ubicato in Comune di Portovenere 
Loc. Panigaglia (ex art. 29 octies D.Lgs 152/2006). 

GNL Italia ha poi presentato in data 17/06/2024, con prot. n. GNL/8084, istanza di revisione 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) - Determinazione n. 618/2023 del 26 giugno 2023 e 
Determinazione n. 1101/2023 del 17 novembre 2023 della Provincia della Spezia – GNL Italia S.p.A. – 
con richiesta di sospensione del termine relativo alla prescrizione sul rumore di cui alla Determinazione 
n. 1101/2023 del 17 novembre 2023, al fine di modificare il provvedimento di AIA nei seguenti termini: 

“[…omissis…] 

(i) prorogare il termine del 1° gennaio 2026 entro il quale il Gestore deve rispettare il limite 
tendenziale di emissione in atmosfera degli NOx (ad oggi 150 mg/Nm3 dal 01.01.2026) fissandolo 
al 1° gennaio 2028 sulla base del cronoprogramma relativo all’installazione dei nuovi vaporizzatori, 
aggiornato a seguito della presentazione al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
del progetto “Ammodernamento ed Adeguamento Impianto GNL di Panigaglia” in data 15 maggio 
2024; 

(ii) modificare la seguente prescrizione di cui al paragrafo E.3 “Rumore”: “In fase di valutazione 
del clima acustico dello stato 1 dovrà essere verificata la rumorosità presso i recettori anche nel 
caso di fase di scarico dalla nave e dovranno essere proposti ed adottati eventuali accorgimenti per 
riportare i livelli di emissione/immissione ai limiti di zona ove necessario”, prescrivendo di escludere 
dalla valutazione medesima il contributo acustico della nave, elemento variabile esterno allo 
stabilimento su cui non è possibile agire con opere di prevenzione e mitigazione; 

(iii) sempre con riferimento alla prescrizione di cui al paragrafo E.3 “Rumore” si richiede, in ogni 
caso, che i limiti emissivi attualmente previsti vengano modificati in coerenza con i limiti nazionali di 
cui alla L. 447/1995 ed al DPCM 1.3.1991, oltre al DPCM 14.11.1997. 

Considerato che il Comune, allo stato, non ha completato l’iter per la definizione della zonizzazione 
acustica, si chiede altresì a codesta spett.le Autorità di sospendere l’efficacia della prescrizione secondo 
cui “Entro il 30 settembre 2024 il Gestore dovrà riscontrare il rispetto dei livelli di emissione/immissione 
acustica anche in riferimento alla zonizzazione adottata dal Comune di Portovenere con DCC n. 12 del 
29/04/2016. Qualora il Comune, a seguito della propria revisione, dovesse modificare i limiti più sopra 
indicati, GNL ITALIA s.p.a., ex articolo 29 sexies comma 3 bis del D.lgs. 152/2006, dovrà riscontrare il 
rispetto dei nuovi livelli di emissione/immissione acustica in riferimento alla zonizzazione che sarà 
adottata dal Comune di Portovenere con il proprio provvedimento”, con provvedimento da emanarsi, 
anche prima dell’indizione di una nuova Conferenza dei Servizi, entro 30 giorni dalla ricezione della 
presente istanza ed avente efficacia fino al provvedimento di modifica dell’AIA medesima. 

[…omissis…]” 

Successivamente l’Autorità ha indetto la conferenza dei servizi istruttoria che si è tenuta in data 
05/07/2024, con la seguente richiesta degli Enti, comunicata in data 17/07/2024: “Con la presente si 
trasmette il verbale della conferenza dei servizi istruttoria svoltasi in data 05.07.2024 e si ricorda che ai 
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sensi dell’art. 29 nonies comma 2 del D. Lgs. 152/2006, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento del 
verbale, la Società è tenuta alla presentazione di una nuova domanda di autorizzazione corredata da 
una relazione contenente un aggiornamento delle informazioni di cui all'articolo 29-ter, commi 1 e 2.” 

Successivamente, con prot. 20319 del 5/08/2024 la Provincia della Spezia trasmetteva il parere del 
Comune di Porto Venere prot. 11490 del 2/08/2024, acquisito dalla Provincia con prot. n. 20255 del 
3.08.2024, con il quale il Comune, rilevando che “per motivi di carattere economico-organizzativi è 
ancora in corso la procedura di affidamento dell’incarico per la revisione del Piano Comunale di 
Zonizzazione Acustica e che la classificazione acustica del Comune di Porto Venere, per la natura 
stessa del territorio, deve essere articolata in base alla stagionalità (Classificazione estiva di alta 
stagione e Classificazione invernale di bassa stagione), si prevede di avere il quadro completo entro 
fine estate 2025”, esprime il nulla osta, per quanto di competenza, alla concessione di una proroga della 
scadenza del 30 settembre 2024, in ragione della necessità di completare l’iter di revisione della 
classificazione acustica comunale. 

In considerazione di quanto sopra, GNL Italia, con prot. GNL/8129 del 5/08/2024, ha chiesto alla 
Provincia della Spezia, in conformità al sopracitato parere espresso dal Comune di Porto Venere, il 
differimento del termine previsto dalla Determinazione n. 1101/2023 del 17 novembre 2023 a una data 
compatibile con le tempistiche indicate dal Comune di Porto Venere nel predetto parere, comunque 
successiva al 30 settembre 2025.   

Il presente documento rappresenta la relazione contenente un aggiornamento delle informazioni inviate 
ai sensi dell'articolo 29 ter, commi 1 e 2 richiesta dagli Enti; in particolare: 

✓ viene descritta la modifica relativa allo slittamento dei tempi di rispetto del valore limite 
tendenziale di emissione per NOx pari a 150mg/Nm3 dal 01/01/2026 al 01/01/2028; 

✓ forniti ulteriori elementi normativi in tema acustico (inquadramento elemento “Nave” esterna allo 
stabilimento) e chiarimenti in merito agli interventi previsti dal Gestore per la riduzione del 
contributo acustico dell’impianto. 
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2 MODIFICA RELATIVA ALLO SLITTAMENTO TEMPI DI RISPETTO 
DEL VLE TENDENZIALE PER NOX DAL 01.01.2026 AL 01.01.2028 

2.1 PREMESSA 

Il progetto di ammodernamento dell’impianto di Panigaglia prevede la sostituzione dei vaporizzatori 
esistenti con dei vaporizzatori di potenza termica nominale di circa 30 MWt in grado di offrire delle 
migliori performance in termini di scambio termico ed emissioni in atmosfera.  

I nuovi vaporizzatori sono infatti più performanti dal punto di vista delle emissioni in atmosfera. Sulla 
base dei dati tecnici relativi alle nuove apparecchiature, è previsto un dato di design per le 
concentrazioni di CO ed NOx non superiore a 150 mg/Nm3 al 3% di O2. 

Nel documento “Allegato Tecnico prescrittivo” dell’attuale AIA è indicato al paragrafo E.1 Aria, tabella di 
cui alla sez. E.1.1: 

 

Il Gestore ha inviato all’Ente con nota prot. n. GNL/7046 del 11/05/2023 il documento “GNL_ITALIA - 
Report Fattibilità Nuovi Vaporizzatori rev01”, con cronoprogramma di riferimento del 15/03/2023 
“Allegato 1 - Cronoprogramma Preliminare Vaporizzatori Ammodernamento rev01” (in allegato).  

Si riporta di seguito l’aggiornamento delle tempistiche con slittamento di 2 anni (come da documento 
“Confronto Cronoprogramma Preliminare Rev 01-02“ del 14/06/2024 ed inviato agli Enti con prot. n. 
GNL/8084 del 17/06/2024) e la relativa descrizione aggiornata delle fasi intermedie rispetto a quanto 
precedentemente comunicato all’Ente (vedi documento “GNL_ITALIA - Report Fattibilità Nuovi 
Vaporizzatori rev02” allegato. 

Il progetto di ammodernamento ha da poco terminato la fase di sviluppo per la parte di ingegneria di 
base ed in data 15/05/2024 è stata inoltrata al MASE la documentazione per la richiesta delle relative 
autorizzazioni ambientali ricevendo la procedibilità dell’istanza il 02/07/2024. La tempistica di tale fase 
autorizzativa ha subìto uno slittamento rispetto a quanto preventivato in ragione di alcune modifiche 
progettuali determinate dalle nuove condizioni del mercato conseguenti agli ultimi eventi geopolitici e 
alla complessità intrinseca del progetto. 

L’invio dell’istanza di Autorizzazione Unica è invece previsto per la seconda metà del 2024. 

Per quanto riguarda le tempistiche, ad oggi il Gestore prevede di raggiungere la configurazione finale 
entro la fine del 2029 (slittamento tempi di adeguamento di due anni) considerando un iter autorizzativo 
di circa 12 mesi.  

Tali tempistiche prendono in considerazione: 

- 260 giorni (80 giorni di verifica assoggettabilità a VIA + 180 giorni di Autorizzazione Unica) come 
da tempi definiti da normativa più eventuali altri tre mesi per eventuali integrazioni; 
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- 16 mesi per l’approvvigionamento dei vaporizzatori e dei relativi materiali necessari alla loro 
installazione (a valle ottenimento autorizzazioni). 

Fermo restando il tempo necessario all’ottenimento di tutti i permessi, ad oggi la migliore ipotesi è che 
entro il 2028 l’impianto potrebbe avere i primi 3 nuovi vaporizzatori disponibili con potenza termica 
nominale di circa 30 MW. 

Pertanto, GNL Italia propone di prorogare il termine del 1° gennaio 2026 entro il quale il Gestore deve 
rispettare il limite tendenziale di emissione in atmosfera degli NOx previsto attualmente dall’AIA, ad oggi 
150 mg/Nm3 dal 1° Gennaio 2026, fissandolo al 1° gennaio 2028. 

2.2 DESCRIZIONE FASI REALIZZATIVE INTERMEDIE – AGGIORNAMENTO TEMPISTICHE 

La sostituzione degli attuali vaporizzatori è stata studiata cercando di minimizzare i fuori servizio 
dell’impianto. Per questo motivo andranno installati e commissionati i nuovi vaporizzatori prima di 
mettere fuori servizio gli esistenti.  

Per esigenze di spazio non è possibile l’installazione dei 4 vaporizzatori in una sola soluzione e quindi 
dovranno essere smantellati alcuni degli esistenti prima di procedere con l’installazione dei nuovi. 

Per questo motivo il progetto prevede di procedere a step mettendo quindi fuori servizio ciascun 
vaporizzatore quando il corrispettivo nuovo vaporizzatore sarà pronto al funzionamento. 

Durante lo sviluppo del progetto è emersa inoltre la necessità di completare alcune opere accessorie, 
quali la nuova sottostazione elettrica, al fine della messa in servizio dei nuovi vaporizzatori. 

Si riporta di seguito l’aggiornamento delle tempistiche con slittamento di 2 anni (cronoprogramma di 
riferimento del 14/06/2024 in allegato) rispetto a quanto precedentemente comunicato all’Ente. 

Il cronoprogramma del progetto di ammodernamento prevede che le autorizzazioni necessarie alla 
costruzione siano disponibili nella prima metà del 2025. 

Entro la fine del 2027 saranno in funzione 2 nuove unità di vaporizzazione su un totale di 4 (termine 
della Fase 1 descritta in seguito). 

Entro la fine del 2028 saranno in funzione 3 nuove unità di vaporizzazione che copriranno la piena 
capacità, mentre una unità esistente fungerà da spare (termine della Fase 2 descritta in seguito). 

Entro la fine del 2029 saranno in funzione le 4 nuove unità di vaporizzazione come da configurazione 
finale (termine della Fase 3 descritta in seguito). 
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Planimetria generale impianto con indicazione in rosso delle modifiche in progetto 

 
FASE 1 
La fase 1 prevede nella preparazione dell’area a nord della piperack esistente e l’installazione di 2 nuovi 
vaporizzatori (20- XF – 1A e 20- XF – 1B) e delle relative strutture. 
Al termine di questa fase N.2 Vaporizzatori saranno in grado di funzionare secondo i valori di emissione 
delle nuove condizioni di design. 
 

Impianto Esistente Installazione Fase 1 

  
 
FASE 2 
A seguito del completamento dell’installazione e messa in esercizio dei due nuovi vaporizzatori si 
procederà alla dismissione dei vaporizzatori esistenti 20-XF-1C/D lato sud per consentire la successiva 
installazione del nuovo vaporizzatore 20-XF-1C. 
 

Daria DEL BUONO
Rectangle
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FASE 1 Installazione FASE 2 

  
 
Al termine di questa fase saranno 3 i vaporizzatori che potranno funzionare secondo i valori di emissione 
delle nuove condizioni di design. 
La capacità produttiva sarà quindi coperta al 100% dai nuovi vaporizzatori, mentre verrà mantenuto un 
vaporizzatore esistente (20-XF-1A) come spare. 
Il vaporizzatore 20-XF-1B potrà quindi essere smantellato per raggiungere la configurazione finale. 
 
FASE 3 
A seguito del completamento della FASE 2 si procederà alla dismissione del vaporizzatore esistente 
20-XF-1B. 
 

FASE 3 Installazione FASE 3 

  

 
Al termine di questa fase, con l’installazione del nuovo vaporizzatore 20-XF-1D, verrà raggiunta la 
configurazione finale con 4 nuovi vaporizzatori che funzioneranno, in modalità 3 + 1 (Spare). Quando il 
nuovo vaporizzatore installato nella fase 3 sarà in esercizio, si procederà a dismettere il vaporizzatore 
esistente 20-XF-001A. 

2.3 VALUTAZIONE CONTRIBUTI EMISSIVI A SEGUITO DI AGGIORNAMENTO 
TEMPISTICHE 

2.3.1 Riduzione delle emissioni di NOx nelle fasi intermedie 

Gli interventi migliorativi sugli attuali vaporizzatori e la successiva sostituzione degli stessi con nuovi 
impianti permetteranno di garantire livelli emissivi sempre più bassi. 
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Di seguito viene rappresentata una ipotesi di media pesata della riduzione dei limiti emissivi traguardabili 
attraverso l’implementazione del progetto di ammodernamento, in particolare nel primo grafico viene 
riportato quanto già comunicato agli Enti con nota prot. GNL/7046 del 11/05/2023 (in accordo a doc. 
“Allegato 1 - Cronoprogramma Preliminare Vaporizzatori Ammodernamento rev01”); nel secondo 
grafico viene illustrato l’aggiornamento a seguito di modifica relativa allo slittamento dei tempi di 2 anni 
(cronoprogramma di riferimento del 14/06/2024 in allegato): 

 

Grafico situazione precedente come comunicata agli Enti (nota prot. GNL/7046 del 11/05/2023), con rispetto limite tendenziale 
di emissione in atmosfera degli NOx, ad oggi 150 mg/Nm3 dal 1° Gennaio 2026. 

 

Grafico situazione aggiornata con slittamento dei tempi, con rispetto limite tendenziale di emissione in atmosfera degli NOx di 
150 mg/Nm3 dal 1° Gennaio 2028. 
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Si conferma come alcuni interventi sugli attuali vaporizzatori abbiano garantito livelli emissivi orari 
massimi inferiori a 235 mg/Nmc di NOx (limite di cautela) già a partire dall’anno 2024, ovvero una 
riduzione superiore al 30% rispetto ai limiti in vigore sino al 2023.  

Saranno poi installati i nuovi vaporizzatori SCV i quali saranno maggiormente performanti anche dal 
punto di vista emissivo, garantendo una concentrazione emissiva di NOx non superiore a 150 mg/Nm3 
(limite tendenziale); rispetto a quanto già comunicato agli Enti, come illustrato nel grafico, si assiste a 
uno slittamento delle tempistiche di installazione di 2 anni, in particolare: 

✓ La costruzione e messa in servizio di n. 2 nuovi vaporizzatori (prevista entro la fine del 2027) 
permetterà di garantire un limite emissivo complessivo medio di circa 190 mg/Nm3 di NOx, 
ovvero una riduzione al 45% nel 2028. 

✓ L’entrata in servizio del 3° vaporizzatore (prevista entro fine 2028) garantirà il rispetto nel 2029 
di un limite emissivo complessivo medio pari a circa 170 mg/Nm3 di NOx, ovvero una riduzione 
di circa il 50% delle emissioni. 

✓ Infine, con la sostituzione di tutti e 4 i vaporizzatori entro fine 2029, potrà essere garantita la 
completa affidabilità dell’impianto con un assetto ridondante dei vaporizzatori ed il 
raggiungimento di un limite emissivo pari a 150 mg/ Nm3 di NOx con una riduzione di quasi il 
60% delle emissioni nel 2030. 

Nelle fasi intermedie del progetto, caratterizzate dalla coesistenza di vecchi e nuovi impianti, la Società 
si impegna ad utilizzare prioritariamente i nuovi vaporizzatori per garantire il più basso livello di emissioni 
prodotte. 

2.3.2 Stima delle quantità di NOx emesse nelle differenti fasi 

Nei paragrafi seguenti sono riportate le stime delle quantità di NOX emesse nelle differenti fasi in termini 
di concentrazioni e quantità, fornendo un confronto tra la situazione precedentemente comunicata agli 
Enti con nota prot. GNL/7046 del 11/05/2023 e la situazione aggiornata con slittamento dei tempi di 2 
anni. 

Come già descritto in precedenza, al fine di poter esercire con la nuova capacità produttiva prevista, 
saranno installati dei nuovi vaporizzatori SCV i quali saranno maggiormente performanti anche dal punto 
di vista emissivo, garantendo una concentrazione emissiva di NOx non superiore a 150 mg/ Nm3 (limite 
tendenziale). 

Le quantità di NOx emesse sono calcolate in maniera conservativa considerando una ipotetica 
emissione pari ai limiti in vigore / previsti nelle differenti fasi, dunque ipotizzando il massimo quantitativo 
potenzialmente emettibile. Si precisa altresì che i quantitativi effettivamente emessi in passato dai 
vaporizzatori attuali ed in futuro dai nuovi vaporizzatori, sono inferiori a tali valori e dunque rispettano 
sempre i limiti in vigore. In particolare: 

• Prima del 26/06/2023 si considera per i vaporizzatori attualmente esistenti una emissione di 
350 mg/Nm3, pari al limite precedentemente in vigore a partire dall’AIA Det. 118 del 30/05/2007; 

• Dal 2024 si considera per i vaporizzatori attualmente esistenti una emissione di 235 mg/Nm3, 
pari al “limite di cautela” definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023; 

• Si considera per i nuovi vaporizzatori di futura installazione una emissione di 150 mg/Nm3, pari 
al “limite tendenziale” definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

 

1) Assetto precedente all’emissione dell’AIA Det. 618 del 26/06/2023 

L’assetto di normale esercizio precedente all’emissione dell’AIA Det. 618 del 26/06/2023 comprende le 
sorgenti di emissione attive all’interno dell’istallazione in progetto. Le uniche sorgenti attive previste 
sono rappresentate da tre unità di rigassificazione (sulle quattro installate) alimentate a metano, attive 
per garantire l’esercizio dell’impianto, aventi le seguenti caratteristiche: 
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Parametro per Valore UdM E1 esistente E2 esistente E3 esistente 

Portata fumi Nm3/h 27.150 27.150 27.150 

Emissione NOx (g/s) g/s 2,64 2,64 2,64 

I dati di emissione di NOx ai camini sono ipotizzati di 350 mg/Nm3, pari al limite precedentemente in 
vigore in riferimento all’AIA Det. 118 del 30/05/2007. 

Per quanto concerne invece il fattore di esercizio dell’impianto, si ipotizza in via conservativa il 
funzionamento continuo (365 giorni/anno). 

Tale fase, relativa all’anno 2023, è in comune ai due scenari considerati: situazione precedentemente 
comunicata agli Enti con nota prot. GNL/7046 del 11/05/2023 e situazione aggiornata con slittamento 
dei tempi di 2 anni. 

 

2) Assetto precedente alla Fase 1 (e in accordo ad AIA Det. 618 del 26/06/2023): 

L’assetto di normale esercizio precedente la Fase 1 comprende le sorgenti di emissione attive all’interno 
dell’istallazione in progetto. Le uniche sorgenti attive previste sono rappresentate da tre unità di 
rigassificazione (sulle quattro installate) alimentate a metano, attive per garantire l’esercizio 
dell’impianto, aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Parametro per Valore UdM E1 esistente E2 esistente E3 esistente 

Portata fumi Nm3/h 27.150 27.150 27.150 

Emissione NOx (g/s) g/s 1,77 1,77 1,77 

I dati di emissione di NOx ai camini sono ipotizzati di 235 mg/Nm3, pari al “limite di cautela” definito 
nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

Per quanto concerne invece il fattore di esercizio dell’impianto, non potendo stabilire a priori il numero 
di giorni di funzionamento nell’arco di un anno, si ipotizza in via conservativa il funzionamento continuo 
(365 giorni/anno). 

Tale fase, rispetto quanto precedentemente comunicato agli Enti con nota prot. GNL/7046 del 
11/05/2023, durerà 2 anni in più. 

 

3) Assetto intermedio al termine della FASE 1 

Al termine della Fase 1, le sorgenti attive previste sono rappresentate da tre unità di rigassificazione 
(sulle quattro installate) alimentate a metano, attive per garantire l’esercizio dell’impianto, aventi le 
seguenti caratteristiche: 

 

Parametro per Valore UdM Nuovo E1 Nuovo E2 E1 esistente 

Portata fumi Nm3/h 30.400 30.400 27.150 
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Parametro per Valore UdM Nuovo E1 Nuovo E2 E1 esistente 

Emissione NOx (g/s) g/s 1,27 1,27 1,77  

I dati di emissione di NOx ai nuovi camini E1 ed E2 sono ipotizzati di 150 mg/Nm3, pari al “limite 
tendenziale” definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

Il dato di emissione di NOx al camino esistente E1 è ipotizzato di 235 mg/Nm3, pari al “limite di cautela” 
definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

Per quanto concerne invece il fattore di esercizio dell’impianto, non potendo stabilire a priori il numero 
di giorni di funzionamento nell’arco di un anno, si ipotizza in via conservativa il funzionamento continuo 
(365 giorni/anno). 

 

4) Assetto intermedio al termine della FASE 2 

Al termine della FASE 2 saranno 3 i nuovi vaporizzatori che potranno funzionare secondo i valori di 
emissione delle nuove condizioni di design. 

La capacità produttiva sarà quindi coperta al 100% dai nuovi vaporizzatori, mentre verrà mantenuto un 
vaporizzatore esistente (20-XF-1A) come spare. 

Le sorgenti attive previste sono rappresentate da tre unità di rigassificazione (sulle quattro installate) 
alimentate a metano, attive per garantire l’esercizio dell’impianto, aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Parametro per Valore UdM Nuovo E1 Nuovo E2 Nuovo E3 Spare (E1 esistente) 

Portata fumi Nm3/h 30.400 30.400 30.400 27.150 

Emissione NOx (g/s) g/s 1,27 1,27 1,27 1,77 

I dati di emissione di NOx ai nuovi camini E1, E2 ed E3 sono ipotizzati di 150 mg/Nm3, pari al “limite 
tendenziale” definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

Il dato di emissione di NOx al camino E1 esistente è ipotizzato di 235 mg/Nm3, pari al “limite di cautela” 
definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

Per quanto concerne invece il fattore di esercizio dell’impianto, non potendo stabilire a priori il numero 
di giorni di funzionamento nell’arco di un anno, si ipotizza in via conservativa il funzionamento continuo 
(365 giorni/anno). Si ipotizza inoltre un impiego annuale del vaporizzatore esistente come spare per una 
durata stimata di circa 10 settimane/anno pari a 70 giorni.  

 

5) Assetto successivo alla Fase 3 

Nell’assetto successivo alla Fase 3 si considerano in esercizio all’interno del sito le tre unità di 
rigassificazione e conservativamente ipotizzate in esercizio continuo durante l’intero anno (365 
giorni/anno). 

Nella tabella seguente vengono riportate le caratteristiche per le sorgenti considerate: 

Parametro per Valore UdM Nuovo E1 Nuovo E2 Nuovo E3 

Portata fumi Nm3/h 30.400 30.400 30.400 
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Parametro per Valore UdM Nuovo E1 Nuovo E2 Nuovo E3 

Emissione NOx (g/s) g/s 1,27 1,27 1,27 

I dati di emissione di NOx ai nuovi camini E1, E2 ed E3 sono ipotizzati di 150 mg/Nm3, pari al “limite 
tendenziale” definito nell’AIA Det. 618 del 26/06/2023. 

Il nuovo camino E4, associato al vaporizzatore eventualmente impiegato come spare, avrà le medesime 
caratteristiche degli altri camini. 

 

6) Confronto quantitativi di NOx emessi 

Si riportano di seguito le tabelle di sintesi dei risultati relativi alle tonnellate di NOx emesse negli anni di 
riferimento, sulla base delle ipotesi di cui ai paragrafi precedenti.  

La Tabella 1 è relativa alla situazione precedentemente comunicata agli Enti con nota prot. GNL/7046 
del 11/05/2023, mentre la Tabella 2 è relativa alla situazione aggiornata con slittamento dei tempi di 2 
anni: 

 

Tabella 1 – contributi emissivi nella situazione precedente mente comunicata agli 
Enti nota prot. GNL/7046 del 11/05/2023 (in accordo a doc. “Allegato 1 - 
Cronoprogramma Preliminare Vaporizzatori Ammodernamento rev01”) tot 

anno 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

emissione 
NOx 

(ton/anno) 
249,8 167,5 167,5 135,9 123,2 120,2 120,2 120,2 1204,2 

 

Tabella 2 – contributi emissivi nella situazione aggiornata con slittamento dei tempi 
di 2 anni (cronoprogramma di riferimento del 14/06/2024 in allegato) 

tot 

anno 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

emissione 
NOx 

(ton/anno) 
249,8 167,5 167,5 167,5 167,5 135,9 123,2 120,2 1298,8 

 

È possibile constatare in entrambi i casi un beneficio in termine di ridotto contributo emissivo 
considerando i dati dell’anno 2024 rispetto quelli dell’anno 2023, a seguito degli interventi sugli attuali 
vaporizzatori applicati dal Gestore che hanno garantito livelli emissivi orari massimi inferiori a 235 
mg/Nm3 di NOx (limite di cautela) già a partire dall’anno 2024, ovvero una riduzione superiore al 30% 
rispetto ai limiti in vigore sino al 2023.  

È poi possibile constatare come lo slittamento delle tempistiche di 2 anni comporti una emissione di 
NOx aggiuntiva di circa 97,8 ton, pari a circa l’8% in più di quanto inizialmente previsto nel periodo 
considerato 2023-2030. Si sottolinea come i dati riportati siano riferiti a condizioni cautelative, come 
descritto nei paragrafi precedenti. 
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3 RISCONTRO TEMATICHE ACUSTICHE 

3.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO ELEMENTO “NAVE” ESTERNA ALLO STABILIMENTO 

In merito al punto E.3 “Rumore” del provvedimento AIA che riporta: “In fase di valutazione del clima 
acustico dello stato 1 dovrà essere verificata la rumorosità presso i recettori anche nel caso di fase di 
scarico dalla nave e dovranno essere proposti ed adottati eventuali accorgimenti per riportare i livelli di 
emissione/immissione ai limiti di zona ove necessario”, si fa presente che le navi metaniere di 
approvvigionamento di GNL che attraccano presso il molo dello stabilimento di Panigaglia, sono 
estranee al controllo di GNL Italia.  

Nel seguito si riportano i riferimenti normativi acustici in ambito portuale e le indicazioni della Capitaneria 
di Porto che norma la presenza della nave metaniera nell’area del porto di La Spezia. 

3.1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI ACUSTICI PORTUALI 

In un ambiente portuale la propagazione del suono risulta essere complessa da definire a causa della 
molteplicità delle sorgenti in gioco e dell’elevato numero di elementi presenti. 

La rumorosità delle infrastrutture di trasporto è disciplinata dagli specifici regolamenti di esecuzione ai 
sensi dell’art. 11 della L. 447/95 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”. Tali infrastrutture non sono 
soggette, all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, a limiti di emissione, di immissione ed ai valori 
di attenzione previsti dal DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore.” Inoltre, l’art. 4, di tale decreto, sancisce che anche i valori limite differenziali di immissione non 
si applicano alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime. 

Per i porti il decreto attuativo che prevede opportune fasce di pertinenza è l’unico che non è ancora 
stato emanato, in quanto la regolazione del traffico marittimo è problematica in considerazione della 
pluralità di sorgenti sonore coinvolte, della loro nazionalità e degli effetti economici che regole restrittive 
potrebbero produrre sul commercio e sulle attività portuali. 

La Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, dopo gli aggiornamenti 
introdotti dal D.lgs. 42/2017 ha stabilito all’art.11: “Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri della salute, delle infrastrutture e dei 
trasporti, della difesa, dei beni e delle attività culturali e del turismo e dello sviluppo economico, secondo 
le rispettive competenze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
adottati uno o più regolamenti, distinti per sorgente sonora relativamente alla disciplina 
dell'inquinamento acustico avente origine dal traffico marittimo, da natanti, da imbarcazioni di qualsiasi 
natura, dagli impianti di risalita a fune e a cremagliera, dagli eliporti, dagli spettacoli dal vivo, nonché' 
dagli impianti eolici”. 

Allo stato attuale non sono stati emanati decreti relativi all'inquinamento acustico avente origine dal 
traffico marittimo, da natanti, da imbarcazioni di qualsiasi natura. 

Il D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, in materia di 
acustica ambientale, suddivide il territorio comunale in fasce acustiche e determina che le attività 
portuali oscillano dalla fascia di Classe IV, aree di intensa attività umana in cui rientrano le aree portuali 
- alla Classe VI, aree esclusivamente industriali, prive di insediamenti abitativi. Di conseguenza, l’area 
del molo di GNL Italia dove la nave metaniera attracca e permane a motori accesi per tutta la durata 
delle attività, deve essere coerente con tali previsioni e con i limiti stabiliti a livello nazionale dal D.P.C.M. 
1/3/1991 e dallo stesso D.P.C.M 14/11/1997. 

3.1.2 REGOLAMENTO PORTUALE 

Le navi metaniere che entrano nel porto di La Spezia rispettano sia i requisiti tecnici e di sicurezza 
previsti dalle normative nazionali sia, nello specifico, il “regolamento inerente la disciplina della 
navigazione e del traffico nella rada e nel porto della Spezia”, approvato e reso esecutivo con ordinanza 
n. 07/2013 della Capitaneria di Porto di La Spezia, dove si trova lo stabilimento di GNL Italia.  
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L’Articolo 11 – “Disarmo delle navi mercantili nella rada”, del regolamento sopra indicato, riporta: 

11.1 – Nelle rade interna ed esterna della Spezia è vietato il disarmo volontario di unità mercantili. 

11.2 – Per lo svolgimento di lavori è consentito disarmare le navi unicamente nei posti d’ormeggio 
assegnati ai cantieri navali. 

L’indicazione della Capitaneria di Porto di La Spezia impone, quindi, che per tutta la durata delle attività 
presso il molo dello stabilimento di Panigaglia, le navi debbano tenere i motori accesi. 

3.1.3 CONCLUSIONI 

In base a quanto indicato nei precedenti paragrafi risulta quindi che: 

• allo stato attuale non sono stati emanati decreti relativi all'inquinamento acustico avente origine 
dal traffico marittimo, con idonea identificazione di fasce di pertinenza cui si è fatto riferimento 
al par. 3.1.1; 

• il regolamento della Capitaneria di Porto di La Spezia impone che le navi metaniere che 
attraccano al molo di GNL Italia restino a motori accesi. 

Le navi metaniere che raggiungono il molo di Panigaglia sono di proprietà e gestione di enti terzi, né 
dipendenti né controllabili da GNL Italia.  

Le relative emissioni acustiche costituiscono pacificamente elementi esogeni rispetto a quelle prodotte 
all’impianto di Panigaglia di proprietà di GNL s.p.a. e dunque non possono – né direttamente, né 
indirettamente - essere disciplinate nell’ambito dell’A.I.A. relativa a quest’ultimo. 

3.2 INTERVENTI PREVISTI PER LA RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO ACUSTICO 
DELL’IMPIANTO 

GNL Italia si è impegnata ad eseguire una analisi acustica di dettaglio di tutti i macchinari presenti 
all’interno dell’impianto per approfondire gli impegni presi per il miglioramento costante delle prestazioni 
ambientali sotto il profilo dell’impatto acustico, come previsto nel provvedimento di rinnovo dell’AIA n. 
618 del 25/06/2023 e successiva modifica con determinazione 1101 del 17/11/2023.  

GNL Italia ha presentato in data 24/04/2024 con prot. GNL/8062 il Piano di miglioramento acustico 
P0033548-1-H10, su cui ad oggi non è stato ricevuto riscontro dagli enti. 

Il piano di miglioramento acustico si è basato su una analisi puntuale delle emissioni sonore degli 
impianti di rigassificazione e i contributi delle principali sorgenti sonore. Sono stati, quindi, individuati gli 
interventi di miglioramento acustico da realizzare sulle principali sorgenti sonore.  

Gli interventi analizzati: 

- sono stati ipotizzati tenendo in considerazione la necessità di esercire l’impianto in totale sicurezza; 
- saranno oggetto di verifica di fattibilità da parte di GNL Italia, rispetto anche alle normative vigenti 

all’interno dell’impianto (prevenzione incidenti rilevanti, sicurezza antincendio, sicurezza e salute 

sui luoghi di lavoro). 

 

Si riportano di seguito alcuni degli interventi ipotizzati:  

✓ Sostituzione dei pannelli metallici di copertura e delle velette laterali con pannelli sandwich 
fonoisolanti e fonoassorbenti, ottenendo una buona attenuazione sonora dei macchinari che si 
traduce in una minore trasmissione del rumore verso i ricettori; 

✓ Chiusura della parete sud, ottenendo una ulteriore lieve attenuazione sonora dei macchinari, che 
consente maggiore beneficio ai ricettori limitrofi all’impianto; 

✓ Chiusura della parete ovest, ottenendo una buona attenuazione sonora dei macchinari con benefici 
tangibili ai ricettori limitrofi, con particolare attenzione al ricettore R3; 
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✓ Intervento a lungo termine coincidente con il progetto di ammodernamento generale dello 
stabilimento, che prevede la sostituzione dei vecchi impianti con nuove apparecchiature 
caratterizzate da un minore impatto acustico insito delle nuove tecnologie applicate (ad esempio 
compressori rotativi al posto dei compressori alternativi, recondenser al posto della colonna di 
assorbimento, etc..) e da nuovi sistemi di isolamento ad essi applicati (cabinati, pannelli 
fonoassorbenti, etc…). 

GNL Italia prevede per i primi tre interventi di miglioramento acustico delle verifiche di fattibilità ed 
eventuale progettazione delle migliorie previste tenendo in considerazione il rispetto delle norme cogenti 
e della sicurezza dell’impianto.
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